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U
n numero 
m o n s t r e 
quello di 
mille fami-

glie ridotte sul la-
strico, eppure è la 
realtà con la quale 
deve fare i conti Ci-
vitavecchia. La ci-
fra è stata resa nota 
dopo 45 giorni di 
funzionamento del 
Polo logistico d’e-
mergenza a Fiu-
maretta, dove arri-
vano le donazioni 
che vengono imma-
gazzinate e poi di-
stribuite alla popo-
lazione. Per quanto 
riguarda gli inter-
venti di sostegno a 
famiglie già in dif-
ficoltà, in un mese 
e mezzo i volontari 
di Protezione civile 
e Croce Rossa han-
no effettuato 1872 
interventi, raggiun-
to 595 famiglie, 

per un totale di 
1619 persone (di 
cui 380 minori). Da 
segnalare che in 15 
giorni la crescita ha 
fatto registrare 105 
famiglie in più (per 
un totale di 251 per-
sone, dei quali 38 
minori) che si sono 
rivolte al numero 
0766 19422. Ma il 
sindaco Ernesto Te-
desco, sui numeri 
più in generale,  ha 
registrato la gravità 
della situazione in 
città: “Consideran-
do le circa 600 fa-
miglie servite con 
la distribuzione, 
aggiungendovi le 
oltre 330 che han-
no ricevuto i buoni 
spesa del bando ter-
minato poco prima 
di Pasqua e ricor-
dando che è aperto 
anche quello con 
fondi regionali di 

sostegno agli affitti 
per le famiglie che 
stanno pagando il 
prezzo del fermo 
determinato dal co-
ronavirus, abbiamo 
senz’altro sfondato 
il tetto di oltre mil-
le famiglie. Mille 
famiglie che han-
no dovuto chiede-
re aiuto, trovando 
una rete di solida-
rietà a rispondere, 

anche grazie alla 
professionalità del 
personale dei Ser-
vizi sociali, diretto 
con il cuore dall’as-
sessore Alessandra 
Riccetti”. Ma non 
è una situazione, 
questo si capisce, 
che potrà durare a 
lungo.

(Foto Giuseppe 
Lami Ansa)

Anche la “fame” è virale
Superato il tetto delle mille famiglie che hanno dovuto chiedere aiuto al Comune

per spese, farmaci e  affitti. Drammatico appello del sindaco: chi può faccia donazioni

All’interno

Il commercio cerca
idee per non sparire
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Coronavirus? Parliamone
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Farmacie sul piede di guerra
Un pasticcio l’ordinanza delle mascherine: chi le aveva pagate fino a 5 euro l’una costretto a venderle a 50 centesimi

Leoni da tastie-
ra e conti da 
fare. Solo che, 

quando i conti non 
tornano, non ci sa-
ranno mascherine 
con cui potranno 
nascondersi. Tra 
coloro che dovran-

Il Club Napoli
diventa solidale
In questo momen-

to estremamente 
delicato in cui mol-
te famiglie, a cau-
sa dell’emergenza 
covid-19, soffrono 
pesantemente la 
crisi economica, il 
Club Napoli 
Civitavecchia 
si è messo in 
contatto con 
la Comuni-
tà di Sant’E-
gidio per 
attivare la 
propria ini-
ziativa per la 
distribuzio-
ne di generi 
alimentari di 
prima neces-
sità. Aiutare 
con fedeltà 
le persone 
è un’importante 
prerogativa per 
i  napoletani dal 
grande cuore. Fi-
duciosi della ge-
nerosità dei propri 
tesserati e della 
popolazione civita-
vecchiese , il Club 
Napoli Civitavec-
chia ha attivato un 
servizio di raccolta 

fondi con contri-
buto volontario al 
fine di ripromuo-
vere nuovamente 
questa iniziativa 
aiutando sempre 
più bisognosi. Per 
chi fosse interes-

sato, può contat-
tare il Presidente 
Gioele Loffredo o 
scriverci sui social. 
La grande ricchez-
za dell’umanità sta 
nella solidarietà.  
“Se voglio che la 
vita abbia un sen-
so per me, bisogna 
che abbia un senso 
per gli altri”.

no farlo proprio 
Conte, protagoni-
sta di una gestione 
della emergenza 
coronavirus che fa 
acqua da tutte la 
parti. Tanto che 
persino chi è rima-
sto aperto come le 
farmacie (anzi: a 
maggior ragione 
perché lo ha fatto 
in un momento di 
rischio straordina-
rio), si trova nella 
condizione di 
dover spernacchia-
re, se non diretta-
mente il premier, 
almeno una delle 
“task force”  e 
affini che ha 
creato. Nella fatti-
specie si tratta di 
Domenico Arcuri, 
il commissario 
straordinario per 
l’emergenza, con la 
sua ordinanza 
sulle mascherine.
Ora, è chiaro che 
aver abbassato il 
prezzo a mezzo 
euro può tornare 
utile per distribu-
irne alla popola-
zione, ma è comun-
que un danno che 
si ritorcerà contro 
la stessa, visto che 
va a colpire pro-
prio una delle mac-
chie di economia 
reale che avevano 
continuato a respi-

rare. Ecco allora 
comparire quei 
cartelli contro il 
governo all’uscita 
delle farmacie, 
anche a Civitavec-
chia: cosa che fa 
sobbalzare, cono-
scendo la mitezza 
e l’equilibrio della 
categoria.
La ragione di tanta 
esasperazione c’è 
ed è scritta nelle 
fatture: quelle con 
cui i farmacisti 
stessi hanno acqui-
stato le mascheri-
ne, a volte anche a 
4,88 euro l’una, e 
ora le dovrebbero 

vendere perdendo-
ci semplicemente 
tutto. Non si poteva 
prevedere una fase 
progressiva, così 
da ammortare i 
costi? O al limite, 
non sarà forse il 
caso che lo Stato 
intervenga almeno 
ora per coprire il 
danno economico 
che ha combinato a 
tanti imprenditori? 
Così il Governo e i 
suoi uomini conta-
no di farsi amiche 
delle attività che, 
nella fase di “con-
vivenza col virus”, 
saranno strategici?



Lega al fianco dei commercianti
Martedì si è tenuta la protesta contro le politiche del Governo. “Operatori abbandonati da Conte”

In occasione della protesta di 
Ho.Re.Ca, la Lega “garantisce 

il suo sostegno attivo, in seno alla 
Maggioranza del Sindaco Ernesto 
Tedesco, agli imprenditori civita-
vecchiesi” che hanno aderito all’i-
niziativa. Lo fanno sapere i salvi-
niani di Civitavecchia, dai quali 
giunge la solidarietà ai commer-
cianti “per stimolare il Governo a 
prestare attenzioni, finora manca-
te, al loro comparto, indispensa-
bile per la rinascita del territorio 
e della nazione intera. L’emergen-

za sanitaria CoVID-19 rischia di 
mettere in ginocchio la piccola e 

media impresa. Tutta la filiera del-
la ristorazione e dell’accoglienza 
rischia di non rivedere la luce se 
non verranno adottate misure che 
permettano realmente la riparten-
za e la sicurezza per proseguire a 
lavorare. E consentire la riaper-
tura il 1 giugno aggiunge ulteriori 
difficoltà a due mesi di mancati 
incassi. Quanti cuochi, camerieri, 
stagionali ad oggi non hanno cer-
tezze e nemmeno stipendi o cassa 
integrazione? Gli affitti ed i mutui 
purtroppo non aspettano”.

Di qui le considerazioni finali: “Ri-
badiamo quindi vicinanza come 
partito politico e forza politica di 
maggioranza. Il Sindaco Tedesco, 
l’assessore al commercio Pescato-
ri, tutta la Giunta e l’amministra-
zione comunale sono al lavoro per 
attuare misure di sostegno nel li-
mite delle competenze degli enti 
locali, anch’essi dimenticati dal 
Governo; faremo tutto il possibile 
per sostenere le filiere produttive 
del nostro territorio”, concludono 
dalla Lega di Civitavecchia.
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Nessuno deve esse-
re lasciato indie-
tro. Con questa 

convinzione, il Sindaco 
Ernesto Tedesco ha an-
nunciato la volontà di 
sostenere, già a partire 
dalla cosiddetta “fase 
2” che inizierà il 4 mag-
gio, le attività di ristora-
zione e i commercianti, 
colpiti duro dalle setti-
mane di lockdown per 
l’emergenza Covid-19.
“Le attività di ristora-
zione come tavole cal-
de, ma anche alcuni 

bar o ristoranti, avreb-
bero potuto assicurare 
un servizio di asporto. 

Come chi fa consegne 
a domicilio, quindi, an-
che chi fa take-away 

sia garantito. Sono ri-
flessioni che possiamo 
fare ad alta voce in di-
rezione del Governo 
e della Regione Lazio, 
così come analoga con-
siderazione l’abbiamo 
già fatta, insieme all’As-
sessore al Commercio 
Claudia Pescatori, su un 
altro aspetto: queste at-
tività potrebbero esse-
re aiutate direttamente 
anche dai comuni. Ad 
esempio, aumentando 
la metratura esterna del 
50% laddove possibile, 

o prevedendo agevo-
lazioni o possibilità di 
scontare imposte comu-
nali come Tosap o Tari. 
Ma anche in tal senso, 
è importante che sia lo 
Stato ad intervenire per 
sostenere a sua volta i 
Comuni che, come illu-
stri colleghi di città im-
portanti come Milano 
o Firenze hanno dram-
maticamente sottoli-
neato nelle ultime ore, 
rischiano altrimenti di 
diventare altre vittime 
di questa crisi”.

L’appello di Tedesco: la cosiddetta “fase 2” rischia di fare figli e figliastri

Roma ci aiuti a sostenere le imprese
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“L’Autorità proponga e non critichi”
Morbidelli (Fdi) prende spunto dal recente bando milionario per difendere i lavoratori

Bando miliona-
rio vinto da 
Adsp? I vertici 

di Molo Vespucci 
hanno poco di cui 
vantarsi. Ad affer-
marlo Roberta Mor-
bidelli, consigliere 
comunale di Fratel-
li d’Italia. “La rac-
comandazione In 
un periodo come 
questo dove l’Au-
torità di Sistema 
Portuale si è distin-
ta più per l’indif-
ferenza e la totale 
assenza di chi la 
presiede che per 
cercare di risol-
levare le sorti del 
porto di Civitavec-
chia, apprendiamo 
con apprezzamen-
to e fiducia la noti-
zia che il lavoro e 
l’impegno del per-
sonale, più volte 
in passato oggetto 
di critiche da parte 
degli stessi vertici 
di Molo Vespucci, 
ha contribuito ad 
ottenere un nuovo 
significativo rico-
noscimento in Eu-
ropa”.
Morbidelli spiega 
che “Il nuovo finan-
ziamento dimostra 
ancora una volta, 
invece, la profes-
sionalità e la serie-
tà dei dipendenti 

dell’Adsp, aprendo 
per l’Ente nuove 
speranze per il fu-
turo, che purtrop-
po, invece, sembra 
pieno di incognite 
e preoccupazioni 
per tanti altri la-
voratori del porto. 
Non possiamo, in-
fatti, rimanere in 
silenzio di fronte 
alle centinaia di 
richieste di cassa 
integrazione già at-
tivate da decine di 
imprese portuali, 
così come da quel-
lo che sta accaden-
do in Port Mobility 
e purtroppo, a bre-
ve, anche alla PAS”.
Una crisi occupa-
zionale che Il con-
sigliere Morbidel-

li si augura, con 
una conclusione 
di comunicato tut-
ta improntata alla 
costruttività, pos-
sa essere supera-
ta tutti insieme. 
“Ne l l ’ espr imere 
solidarietà e vici-
nanza alle imprese 
e ai lavoratori mag-
giormente colpiti, 
l’auspicio è di po-
ter affrontare, da 
parte dell’Autorità 
Portuale, la crisi 
in atto con propo-
ste concrete e non 
con libri dei sogni 
che non si realizze-
ranno mai, sempre 
nella tutela dei li-
velli occupazionali 
e della dignità dei 
lavoratori”.

Battilocchio: odg in favore del porto
È stato approvato dalla Ca-

mera, in seno alla conver-
sione in legge del decreto 
“Cura Italia”, un ordine del 
giorno del deputato del terri-
torio, Alessandro Battilocchio 
che chiede un’attenzione par-
ticolare in questa fase all’Ese-
cutivo per Civitavecchia ed il 
territorio circostante.
“Civitavecchia è il primo 
porto italiano per traffico 
passeggeri e, assieme a Bar-
cellona, guida la classifica in 
Europa, è storicamente un 
punto nevralgico anche per la 
movimentazione merci, pur 
avendo subito una riduzione 
dei numeri negli ultimi anni 
e necessitando un rilancio in 

tale contesto.
La crisi legata alla pandemia 
sta avendo effetti negativi 
eccezionali sul porto e, di 
conseguenza, sulla città e 
sull’intero hinterland e quindi 
chiedo l’impegno del Governo 
ad intraprendere azioni con-
crete che tengano conto del 
tessuto produttivo di Civita-
vecchia è del suo territorio .”
A seguito dell’approvazione 
del suo odg Battilocchio ha di-
chiarato che sarà suo compito 
“incalzare l’Esecutivo in me-
rito a questa risposta formale 
data davanti al Parlamento 
per fare in modo che si passi, 
con le misure ed i provvedi-
menti, dalle parole ai fatti”.
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(continua dalla 
scorsa edizione)

Cause:

Tra le cause scatenanti la fa-
sciopatia plantare vi sono la 
retrazione o l’accorciamento 
dei muscoli del polpaccio e 
della fascia plantare. I fattori 
di rischio per tale accorcia-
mento possono essere uno 
stile di vita sedentario, un 
arco plantare molto cavo o 
molto piatto, e l’uso cronico 
di calzature con tacchi alti. 
La malattia è molto diffusa 
anche tra corridori e balle-
rini e può verificarsi in per-
sone le cui attività implicano 
lo stare in piedi o camminare 
su superfici dure per perio-
di prolungati. I disturbi che 
possono essere associati alla 
fasciopatia plantare sono 
obesità, artrite reumatoide, 
artrite reattiva, e artrite pso-
riasica.

La Fasciosi Plantare presen-
ta frequentemente un’insor-
genza graduale e insidiosa, 
i pazienti descrivono classi-
camente il dolore al tallone 
durante le attività in carico, 
ma può estendersi lungo la 
fascia plantare nell’arco lon-
gitudinale mediale del piede. 
Il dolore peggiore, di solito, 
si presenta al mattino al ri-
sveglio o dopo un periodo di 
riposo: questi sintomi sono 
altamente caratteristici di 
questa patologia. Il dolore 

spesso migliora dopo aver 
camminato, ma può ripresen-
tarsi nel corso della giornata 
specialmente dopo un’attivi-
tà prolungata, continuata o 
stressante.
La seconda caratteristica al-
tamente specifica è la po-
sizione del dolore, di solito 
all’origine della fascia plan-
tare del tubercolo mediale 
del calcagno. In pazienti con 
una condizione più grave, il 
dolore può essere esacerba-
to dalla dorsiflessione passi-
va delle dita dei piedi e può 
essere presente gonfiore al 
tallone nelle condizioni cro-
niche.
I pazienti spesso descrivono 
il dolore al tallone come pul-

sante, bruciante o penetrante 
o una sensazione di “spina al 
tallone” ma senza paraste-
sie o irradiazione del dolore, 
escludendo così una com-
ponente nervosa. Potrebbe, 

inoltre, essere riportata un 
aumento dei sintomi durante 
una camminata a piedi nudi.

(segue nella 
prossima edizione)

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico

La fascite plantare
Una patologia determinata da microtraumi ripetuti: vediamo cause e diagnosi  (2° parte)
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Cucina 6

Voglia di dolce? Vediamo 
questa settimana una 
delizia adatta a tutti i 

gusti: la crostata al limone da 
provare a colazione o a me-
renda al posto dei dolci confe-
zionati. Piuttosto semplice da 
fare ha alla base la frolla e la 
crema pasticcera aromatizza-
ta al limone: entrambe che si 
preparano in pochissimi pas-
saggi. 
Seguiamo la ricetta che ci sug-
gerisce il sito Primo Chef. 
Ingredienti: 500 g di farina 
00, 250 g di zucchero, 200 g 
di burro, 2 uova medie, scor-
za di un limone biologico, 300 
ml di latte, 35 ml di succo di 
limone, 2 tuorli e 35 g di mai-
zena.
Preparazione: Per prima cosa 
dedicatevi alla realizzazione 
della pasta frolla: tagliate il 
burro freddo a cubetti, met-

tetelo in una ciotola con 200 
grammi zucchero, la scorza 
del limone grattugiata, le uova 
e la farina. Impastate con le 
mani fino ad avere un panetto 
sodo e compatto. Avvolgetelo 
con la pellicola trasparente 
e fate riposare in frigorifero 
almeno per 25 minuti. Prose-
guite con la realizzazione del-
la crema al limone: sbattete 

i tuorli e lo zucchero con le 
fruste elettriche fino ad avere 
un impasto chiaro e spumo-
so. Aggiungete la maizena e il 
succo di limone e amalgamate 
il tutto. Ora versate il latte in 
un pentolino, mettete sul fuo-
co e portate a bollore. A que-
sto punto spegnete il fuoco e 
versate il latte un po’ alla vol-
ta sulla crema di tuorli. Met-

tere nuovamente sul fuoco e 
fate cuocere a fiamma bassa 
fino che la crema si sarà ben 
addensata. Versate la crema al 
limone in una ciotola, coprite 
con la pellicola e tenete da par-
te. Riprendete la pasta frolla, 
stendetela su di un piano di 
lavoro leggermente infarinato 
fino ad avere uno spessore di 
4-5 mm. Adagiate la frolla di-
rettamente in uno stampo per 
crostate imburrato e infarina-
to o foderato con un foglio di 
carta forno. Eliminate la frolla 
in eccesso che potrete utiliz-
zare per la decorazione fina-
le. Bucherellate la base della 
frolla con una forchetta e far-
cite con la crema. Decorate la 
superficie con strisce di frolla 
e infornate a 180⁰C per 30-35 
minuti. Completata la cottura, 
togliete la crostata dal forno e 
aspettate che si raffreddi.

La crostata al limone
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(segue dalla
scorsa edizione)

Tuttavia, ora è il mo-
mento di narrare i 
fatti. 

La Cianciulli, dopo avere 
iniziato ben 17 gravidan-
ze, dette vita a 14 figli, di 
cui solo quattro ebbero 
la fortuna di sopravvive-
re.
Intanto, siamo giunti al 
1939, quando il figlio 
maggiore Giuseppe, il 
suo prediletto, studia-
va lettere all’Università 
di Milano, lavorando al 
contempo come istituto-
re al Collegio Nazionale 
di Correggio, gli altri due 
figli maschi, Biagio e Ber-
nardo, studiavano al gin-
nasio, mentre Norma, la 
più piccola, frequentava 
ancora l’asilo. 
Ed è in questi anni, nel 
periodo compreso tra il 
1939 ed il 1940, che qual-
cosa nella mente della 
Cianciulli cambia, por-
tandola a compiere tre 
efferate uccisioni seriali.
Fu proprio quando, poco 
prima dell’inizio del se-
condo conflitto mondia-
le, i suoi due figli mag-
giori, furono chiamati 
alle armi e che, secondo 
gli studiosi, proprio per 
questo, ed a causa della 
paura di vederseli mori-
re al fronte, che sarebbe 
scattata la fatidica molla 

nella testa della donna, 
quella che l’avrebbe pre-
stissimo indotta, ad una 
sorta di morbosa prote-
zione dei figli, in cambio 
del sacrificio di altre in-
nocenti vite umane. 
I numerosi studiosi che 
hanno avuto modo di 
esaminare il caso succes-
sivamente, fanno men-
zione anche ad una Ma-
donna nera, che sarebbe 
apparsa in sogno alla 
Cianciulli, chiedendole il 
sacrificio di vite umane 
innocenti, in riscatto del-
la vita dei suoi due figli. 
“La superstizione di cui 
era intrisa la sua men-
talità aveva deformato 
la sua visione della real-

tà tanto da renderla una 
donna amorale, incapace 
di distinguere il bene dal 
male”.
Nei suoi scritti, durante 
la sua detenzione, Leo-
narda, ebbe tra l’altro ad 
affermare: 
“Non posso sopportare la 
perdita di un altro figlio. 
Quasi ogni notte sogno 
le piccole bare bianche 
di quegli altri, inghiottiti 
uno dopo l’altra dalla ter-
ra nera… per questo ho 
studiato magia, ho letto 
libri che parlano di chi-
romanzia, astronomia, 
scongiuri, fatture e spiri-
tismo: volevo apprendere 
tutto sui sortilegi per riu-
scire a neutralizzarli”.

I fatti.
Tre amiche della Cian-
ciulli, furono da quest’ul-
tima abilmente circuite 
ed ingannate. Non erano 
più né giovani né belle, 
né tanto meno maritate e 
si narra, avrebbero fatto 
di tutto e di più, pur di 
cambiare la loro vita.
Ed ecco la prima vittima.
Setti Faustina, un’anzia-
na donna, che non era 
capace neanche di scri-
vere, venne attratta dalla 
Cianciulli con la promes-
sa di averle trovato un 
marito in Istria, nella cit-
tà di Pola, consigliandole 
però, prima di raggiun-
gerlo, di vendere tutti i 
suoi averi e prestando-

si per scrivere, per suo 
conto, alcune lettere agli 
amici, mediante le qua-
li Faustina, li rassicura-
va, comunicando loro di 
star bene e di trovarsi a 
Pola. Lettere che furono 
inviate successivamente 
dal figlio più grande Giu-
seppe, che nel frattem-
po, si era recato proprio 
a Pola con il compito di 
spedirle, così che le stes-
se mostrassero ai loro 
destinatari, il timbro del 
luogo, con l’intento di 
tranquillizzarli.  

(continua nella
prossima edizione)
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Criminologo -  
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Già Comandante 
Polizie Locali 
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I Serial Killer
Leonarda Cianciulli. La saponificatrice di Correggio (3° parte)
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(continua dalla
scorsa edizione)

Un altro paradosso di 
questa dinamica è che 
non avendo amore non 

riescono a darlo, ma accusa-
no il partner di questo perché 
non è come loro vorrebbero 
che fosse. Dall’altra parte ab-
biamo, invece, l’amore dono 
che vuol dire dare ascolto, 
attenzione, empatia, affetto, 
amicizia, piacere e sicurezza 
all’altro. Essere responsabili, 
onesti e sinceri con l’altro. E’ 
amore maturo che trabocca, 
condivide e dona. Se il pri-
mo rappresenta il bisogno del 
bambino di essere accudito 
e protetto il secondo rappre-
senta l’accudimento e la pro-
tezione che i genitori danno al 
bambino gratuitamente, sen-
za ricevere o aspettarsi nulla 
in cambio. Quando l’amore 
vuol dire dono è amore! Pro-
viene da una persona adulta, 
autonoma e indipendente sot-
to tutti i punti di vista, soprat-
tutto quello psicologico. Chi 
ha amore da dare è perché lo 
possiede per sé e per gli al-
tri. Non vi è dipendenza nel 

dare, dipende chi ha bisogno 
di qualcosa, chi chiede, chi si 
aspetta. Chi dà è libero e prova 
piacere nel farlo. Il paradosso 
in questa dinamica è che nel 
dare è automatico ricevere an-
che se non è questo il fine. E’ 
che si innesca un circuito che 
si auto alimenta ed è questo 
l’amore, un donarsi reciproco 
che è anche un ricevere reci-
proco e per questo è sempre 

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia.  Necessario essere liberi nei sentimenti altrimenti si rimane incastrati in vecchi schemi (2° parte) 

AMARE O ESSERE AMATI?

a crescere. Nell’amore bisogno 
chi riceve non è mai sazio e 
chi dà si sente svuotato. An-
cora una considerazione: una 
persona immatura si innamo-
ra sempre di un’altra persona 
immatura, perché parlano la 
stessa lingua. Una persona ma-
tura ama una persona matura. 
In amore è sempre un guardar-
si allo specchio. Pertanto, per 
amare in modo sano, bisogna 
prima risolvere l’infanzia, i 
traumi e i complessi ad essa le-
gati, i bisogni non soddisfatti, 
le ferite ancora aperte. La con-

seguenza di questo lavoro è 
la libertà di  amare, altrimenti 
si rimane incastrati nei vecchi 
polverosi schemi che ci fanno 
ripetere mille volte sempre 
le stesse cose attraverso fac-
ce e situazioni diverse ma, in 
realtà, sono sempre le stesse 
cose. In amore le persone im-
mature distruggono a vicen-
da la propria libertà e fanno 
del loro legame una prigione. 
Le persone mature, invece, si 
aiutano a essere libere, si aiu-
tano l’un l’altra a distruggere 
ogni tipo di legame e dipen-
denza. Quando l’amore flui-
sce nella libertà c’è bellezza 
e verità.
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In tempi difficili quali stiamo 
vivendo è buona abitudine 
dedicare del tempo a riflet-

tere, ragionare e capire per non 
subire gli eventi e cercare di 
fronteggiarli al nostro meglio 
e non lasciarsi vivere ma rima-
nere protagonisti della nostra 
storia. Fino al mese di febbraio 
eravamo immersi nelle relazio-
ni sociali, lavorative, familiari, 
le davamo addirittura per scon-
tate, ovvie e normali. Spesso 
desideravamo e cercavamo un 
po’ di privacy e stacco dalla vita 
sociale. Poi a Marzo improvvi-
samente tutto cambia, arrivano 
notizie drammatiche dalla Lom-
bardia e, a seguire, giorno dopo 
giorno una serie di allarmi per 
la salute di tutti i cittadini, fin-
ché, nell’arco di una settimana, 
ci siamo trovati tutta la nazione 
in quarantena. Le nostre abitu-
dini, il nostro stile di vita, le no-
stre certezze e il mondo intero 
sono cambiati in modo trauma-
tico nel giro di una settimana. 
Tra sorpresa, stupore, paura, 
inquietudine e allarme genera-
lizzato abbiamo fermato tutto e 
ci siamo chiusi in casa. Dai pri-
mi di marzo stiamo vivendo una 
esperienza straordinaria che 
nessuno poteva immaginare se 
non nei film. L’azione sociale si è 
fermata e ogni giorno sperimen-
tiamo l’isolamento e la distanza. 
Un disastro umano e economico 
per tutti i cittadini del pianeta. A 
questo punto possiamo fare due 
cose: lasciarci trasportare dalla 

disperazione e dallo sconforto 
oppure provare a reagire. Re-
stando consapevoli delle innu-
merevoli perdite di questi giorni 
a cui va tutto il nostro cordoglio 
e vanno tutte le nostre preghie-
re, vediamo di non peggiorare la 
situazione e proviamo a riflet-
tere sul quello che ci sta acca-
dendo. Proprio perché l’azione 
sociale è sospesa è un momen-
to ideale per comprendere più 
profondamente il significato e 
il valore delle relazioni umane. 
Come dice Ernst Jùnger: “Senza 
l’esperienza vissuta degli oppo-
sti, non ci può essere l’esperien-
za della totalità” o, con le paro-
le di Jodi Picoult: “Non si può 
avere coscienza della forza sen-
za debolezza, della luce senza 
buio, dell’amore senza perdita”. 
Con coraggio proviamo a mette-
re in risalto alcuni aspetti della 
nostra vita che stanno prenden-
do particolarmente significato 
dall’inizio di questa pandemia. 
Oggi siamo in una fase dello svi-
luppo tecnologico che i sociolo-
gi chiamano “IBRIDAZIONE”. Da 
una parte abbiamo ancora una 
struttura sociale che ci permet-
te di sperimentare la realtà fisi-
ca della vita, dei rapporti umani 
e con la natura e, contempora-
neamente, abbiamo esperienza 
della realtà cosiddetta “AUMEN-
TATA” di internet e dei social 
media. Infatti, possiamo andare 
al cinema con gli amici o for-
mare un gruppo di studio insie-
me ai compagni di università e 

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
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UNA RIFLESSIONE: “ANDRA’ TUTTO BENE?”
contemporaneamente chattare 
con un amico in viaggio a New 
York e frequentare un corso di 
Inglese su una piattaforma di 
Cambridge cui accedono perso-
ne di tutto il mondo, ecc. Nella 
fase di ibridazione delle relazio-
ni umane possiamo prendere il 
meglio di entrambe e essere feli-
ci e soddisfatti, ma è proprio qui 
che risiede il pericolo cui siamo 
esposti se non rimaniamo lucidi, 
coscienti, coraggiosi e consape-
voli. Il piacere dell’essere con-
nessi quanto basta con la realtà 
fisica e compensare il resto con 
la realtà virtuale è il primo passo 
per la riprogrammazione del tes-
suto sociale verso la nuova idea 
di uomo del futuro: il cyborg. 
Il cyborg è un essere al confi-
ne tra uomo e macchina grazie 
alla capacità dei suoi innesti di 
comunicare attivamente con 
l’organismo, che risulta dunque 
costituito da elementi artificia-
li, come protesi meccaniche ed 
elettroniche, solitamente inne-
stati sul corpo umano. L’ideolo-
gia viene chiamata Transumane-
simo di cui, magari, parleremo 
in qualche prossimo articolo. 
Poiché le novità affascinano e 
confondono dobbiamo fare una 
seria riflessione per rimanere 
centrati sulla consapevolezza e 
non farci ammaliare dalla mo-
dernità che ci viene presentata 
come smart, sicura, piacevole 
e bella. In questo scenario che 
rimarrà impresso in tutti noi e 
determinerà sicuramente una 
riprogrammazione sociale le 
relazioni umane hanno ancora 
qualcosa da dare? Qual è il loro 
valore aggiunto che le rende uni-

che e insostituibili? Cosa vuol 
dire essere e fare comunità? In 
questo articolo vi voglio dare 
solo uno spunto di riflessione 
per attivare in voi il processo di 
consapevolezza sul presente e 
sul futuro che ci aspetta. Prova-
te a immaginare un futuro in cui 
non esiste più la scuola perché 
le lezioni e gli esami vengono 
svolti da casa online, in cui non 
ci sono più il teatro, il cinema, lo 
sport, i concerti, le feste e le ri-
correnze religiose perché tutto 
sarà trasmesso sul web a casa e 
un mondo in cui quando uscire-
mo avremo sempre guanti, ma-
scherina e staremo a un metro 
di distanza gli uni dagli altri e 
pagheremo i nostri acquisti stri-
sciando il microchip installato 
sul polso o sul dorso della no-
stra mano. In uno scenario del 
genere valutiamo bene cosa si 
perderebbe e capiremo il valo-
re imprescindibile e sacro della 
dimensione umana per il senso 
della nostra vita qui sulla terra.  
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Pandemia di arte e cultura. È questo il 
nome dell’evento artistico online orga-

nizzato dal Centro Studi Italo-Norvegese 
di Tolfa insieme al Laboratorio Boschivo 
di Pirjo Eronen e Pietro Matarese. 
“È iniziata in Norvegia una raccolta di fon-
di, a cura del Centro studi Italo-Norvegese 
di Tolfa, sempre pronto alle tematiche 
artistiche culturali e di solidarietà. I fondi 
raccolti, fino al 5 maggio, interesseranno 
l’ospedale San Paolo di Civitavecchia e 
le famiglie in difficoltà economiche del 
comune di Tolfa, a cui la comunità norve-
gese, da 25 anni presente sul territorio, è 
legata” si legge nel comunicato che an-
nuncia le mostre d’arte online. “L’evento 
artistico culturale, pone tematiche quali 
natura, confini, solitudine, comunicazio-
ne, futuro. La manifestazione, tutta on-li-
ne, prevede tre mostre in contemporanea: 
una di artisti provenienti da quattro dif-
ferenti nazioni europee, una di studenti 
delle scuole di Civitavecchia e Tolfa e una 
terza chiamata ‘Edizione Sponsor’, la cui 
iscrizione è aperta a tutti e alla quale si 
partecipa facendo una donazione alla ASL 
Roma 4 (ospedale di Civitavecchia) e pre-
sentando un lavoro artistico o un messag-
gio da pubblicare nella mostra”. Si parte 
quindi il 1 maggio con la prima mostra 
online. Per informazioni e contatti visitare 
il sito www.galleriaculturale.com.

Buoni, aperte le domande
I Comuni di Allumiere e Tolfa indicano le modalità per fare richiesta per l’aiuto alle persone in difficoltà
(continua da pag I)

Avvalendos i 
di una del-
le seguenti 

modalità: a mezzo 
posta elettronica 
all’indirizzo servi-
zisociali@comune.
allumiere.rm.it; a 
mezzo posta elet-
tronica certificata 
all’indirizzo comu-
neallumiere@pec.it 
oppure consegna-
ta a mano presso 
il servizio di prote-

zione civile esclu-
sivamente dal lu-
nedì al sabato dalle 
ore 10,00 alle ore 
13,00”.
Anche a Tolfa da 
martedì scorso è 
possibile presen-
tare domanda per 
la concessione di 
buoni spesa per 
l’acquisto di generi 
alimentari e medici-
nali a favore di per-
sone e/o famiglie 
in condizioni di di-
sagio economico e 

Solidarietà: mostre on-line
per raccogliere fondi

Tolfa, tutti uniti contro il virus
Il video a sostegno delle donazioni per la Protezione Civile

Tolfa si unisce 
in “We Are The 

World” a sostegno del-
la Protezione Civile di 
Tolfa e lo fa attraverso 
un video postato sulla 
pagina Facebook del 
Comune di Tolfa in cui 
si vedono, tra i tanti, 
cantare e suonare l’as-
sessore alla Cultura Cri-
stiano Dionisi e il deputato 
Alessandro Battilocchio, ol-
tre al Sindaco Luigi Landi e 

i volontari della Protezione 
Civile. 
L’iniziativa promossa da 
Purple Voices e Comune di 
Tolfa nasce con l’obiettivo 

di far sentire la “voce” 
di un’intera comunità 
aiutando chi è in dif-
ficoltà. “Per le dona-
zioni è attivo il Conto 
Covid 19 intestato alla 
Protezione Civile di 
Tolfa, ad ogni soste-
nitore la Protezione 
Civile distribuirà in 

omaggio il calendario 2020 
realizzato da Purple Voices 
– il coro gospel di Tolfa” si 
legge ancora nel post.

sociale causato dal-
la situazione emer-
genziale in atto, 
provocata dalla 
diffusione di agen-
ti virali trasmissi-

bili (covid-19). Per 
informazioni sulla 
domanda si riman-
da al sito istituzio-
nale del Comune di 
Tolfa.
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Nuovo caso po-
sitivo a Tol-
fa. “La Asl ci 

ha comunicato un 
nuovo contagio po-
sitivo al Coronavi-
rus a Tolfa – fanno 
sapere dal Comune 
di Tolfa martedì 28 
aprile – Si tratta di 
persona asintoma-
tica e sotto il con-
trollo delle autorità 
sanitarie. L’Ammi-
nistrazione Comu-
nale è in contatto 
con la persona alla 
quale va tutta la 
nostra vicinanza, e 
con la Asl. Allo stes-
so tempo la Asl ci 
ha comunicato che 
un nostro cittadino 
contagiato è gua-
rito. Attualmente 
i casi di positività 
su Tolfa sono com-
plessivamente 8 
tutti gestiti presso 
domicilio”.

Il Sindaco Luigi Lan-
di invita comunque 
a non abbassare 
la guardia. “Conti-
nuiamo a non ab-
bassare la guardia: 
rimaniamo a casa 
e limitiamo gli spo-
stamenti solo ai 
motivi strettamente 
necessari. Allentare 
l’attenzione sulle 
misure di igiene e 
distanziamento si-
gnifica vanificare 
gli sforzi condotti 
finora”. Dall’inizio 
della pandemia, ri-
cordiamo, sono 13 

i positivi riscontrati 
di cui 1 decesso e 
4 guariti per un to-
tale, appunto, di 8 
positivi attualmen-
te presenti nel Co-
mune.
Situazione stazio-
naria per quanto 
riguarda i contagi 
ad Allumiere, dove 
dall’inizio della 
pandemia si sono 
registrati 21 po-
sitivi, di cui 2 de-
cessi. Sette invece 
le persone guarite, 
quindi attualmente 
il numero dei po-

sitivi è di 12 per-
sone. “A fronte di 
una situazione sta-
zionaria che si è 
creata nell’ultima 
settimana abbiamo 
deciso di riaprire il 
cimitero da martedì 
28 aprile sarà aper-
to dalle 7.30 alle 
13.30 dal martedì 
alla domenica ad 
eccezione del pri-
mo maggio che sarà 
chiuso” ha spiegato 
il Sindaco che an-
nuncia inoltre come 
dal 7 maggio ver-
rà riaperto anche il 
mercato per generi 
alimentari. “Am-
bienti che dovranno 
essere frequentato 
con mascherina e 
guanti” ha aggiunto 
il primo cittadino 
spiegando comun-
que come l’atten-
zione deve rimane-
re alta.

Covid-19, nuovo caso a Tolfa 
Si tratta di una persona asintomatica. Stabile invece la situazione ad Allumiere

Ad Allumiere in questi giorni si può 
presentare domanda per i buoni 

spesa ed i buoni farmaco. “Con De-
terminazione del Settore IV n. 67 del 
22-04-2020 è stato approvato l’avviso 
pubblico per l’assegnazione del ‘buono 
spesa’ e del ‘buono farmaci’ a favore 
di persone o famiglie in condizione di 
disagio economico e sociale determina-
te della situazione emergenziale dovu-
ta alla diffusione del virus Covid-19” 
spiega il sindaco Antonio Pasquini.
“L’ammontare massimo per il buo-
no spesa, che verrà erogato non po-
trà superare, comunque, l’importo di 
euro 400.00 per ogni nucleo familiare. 
Il buono per medicinali potrà essere 
erogato fino ad un massimo di Euro 
100,00 per nucleo familiare. L’interes-
sato potrà presentare domanda entro le 
ore 12,00 del giorno 4 maggio 2020. 

(continua a pag II)

Emergenza, ecco
come chiedere i buoni


